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REGOLAMENTO (CE) N. 1169/2002 DELLA COMMISSIONE
del 28 giugno 2002

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti dei settori dei cereali e del riso espor-
tati sotto forma di merci non comprese nell’allegato I del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30 giu-
gno 1992, relativo all’organizzazione comune dei mercati nel
settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 1987/2001 (2), in particolare l’articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22 di-
cembre 1995, relativo all’organizzazione comune del mercato
del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 411/
2002 della Commissione (4), in particolare l’articolo 13, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 13, paragrafo 1, del regolamento
(CEE) n. 1766/92 e dell’articolo 13, paragrafo 1, del re-
golamento (CE) n. 3072/95, la differenza tra i corsi o i
prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui all’artico-
lo 1, di ciascuno di detti regolamenti ed i prezzi nella
Comunità può essere coperta da una restituzione all’e-
sportazione.

(2) Il regolamento (CE) n. 1520/2000 della Commissione,
del 13 luglio 2000, che stabilisce, per taluni prodotti
esportati sotto forma di merci non comprese nell’allegato
I del trattato, le modalità comuni d’applicazione relative
alla concessione delle restituzioni all’esportazione ed i
criteri per stabilire il loro importo (5), modificato da ulti-
mo dal regolamento (CE) n. 1052/2002 (6), ha specificato
per quali di questi prodotti occorre fissare un tasso di re-
stituzione applicabile all’esportazione sotto forma di
merci che figurano, secondo il caso, nell’allegato B del re-
golamento (CEE) n. 1766/92 o nell’allegato B del regola-
mento (CE) n. 3072/95.

(3) Conformemente all’articolo 4, paragrafo 1, primo com-
ma, del regolamento (CE) n. 1520/2000, il tasso della re-
stituzione per 100 kg di ciascuno dei prodotti di base
considerati deve essere fissato per ciascun mese.

(4) Gli impegni presi in materia di restituzione applicabili al-
l’esportazione di prodotti agricoli incorporati in merci
non comprese nell’allegato I del trattato possono essere
messi in pericolo qualora si stabiliscano tassi delle resti-
tuzioni elevati. È opportuno pertanto adottare provvedi-
menti di salvaguardia in queste situazioni senza tuttavia
impedire la conclusione di contratti a lungo termine. La
fissazione di un tasso di restituzione specifico per la fis-
sazione in anticipo delle restituzioni costituisce un prov-
vedimento che consente di conseguire questi obiettivi.

(5) A seguito dell’intesa tra la Comunità europea e gli Stati
Uniti d’America sulle esportazioni di paste alimentari
dalla Comunità verso gli Stati Uniti, approvata dalla deci-
sione 87/482/CEE del Consiglio (7), si rende necessario
differenziare la restituzione per le merci dei codici NC
1902 11 00 e 1902 19 secondo la loro destinazione.

(6) Conformemente all’articolo 4, paragrafi 3 e 5, del regola-
mento (CE) n. 1520/2000, bisogna fissare un tasso di re-
stituzione all’esportazione ridotto, tenuto conto dell’im-
porto della restituzione alla produzione applicabile, in
virtù del regolamento (CEE) n. 1722/93 della Commis-
sione (8), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
1786/2001 (9), al prodotto di base utilizzato, valido du-
rante il periodo presunto di fabbricazione delle merci.

(7) Le bevande alcoliche sono considerate come meno sensi-
bili al prezzo dei cereali utilizzati per la loro fabbricazio-
ne. Tuttavia il protocollo 19 del trattato di adesione del
Regno Unito, dell’Irlanda e della Danimarca stipula che
devono essere adottate misure necessarie al fine di facili-
tare l’utilizzazione dei cereali comunitari per la fabbrica-
zione di bevande alcoliche ottenute a partire da cereali. È
opportuno quindi adattare il tasso di restituzione appli-
cabile ai cereali esportati sotto forma di bevande alcoli-
che.

(8) È necessario continuare a garantire una gestione rigorosa
che tenga conto da un lato delle previsioni di spesa e dal-
l’altro delle disponibilità di bilancio.

(9) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di base che figura-
no nell’allegato A del regolamento (CE) n. 1520/2000 e indicati
nell’articolo 1 del regolamento (CEE) n. 1766/92 o nell’articolo
1, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 3072/95 modificato,
esportati sotto forma di merci che figurano rispettivamente nel-
l’allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 e nell’allegato B
del regolamento (CE) n. 3072/95 sono fissati come indicato in
allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o luglio 2002.(1) GU L 181 dell’1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(4) GU L 62 del 5.3.2002, pag. 27.
(5) GU L 177 del 15.7.2000, pag. 1.
(6) GU L 160 del 18.6.2002, pag. 16.

(7) GU L 275 del 29.9.1987, pag. 36.
(8) GU L 159 dell’1.7.1993, pag. 112.
(9) GU L 242 del 12.9.2001, pag. 3.

� ��� �

��������� ��		
����

�����
 �
��� �
�������� �������� �� ����� �����	
� � �� ��


